
 

PROVA 1 

1. Il sig. Guido è nato il 19.06.1933, presenta un quadro sanitario compromesso (decadimento 

cognitivo) ed è stato segnalato da una nipote che vive in altra regione. Guido vive solo, in un piccolo 

appartamento con i suoi due gatti. La nipote che, di tanto in tanto, viene a fare visita allo zio, 

ultimamente ha notato che Guido è spesso disorientato e qualche volta addirittura scontroso, 

soprattutto se ripreso sua alcune questioni quali: la sua igiene personale o la cura dell’ambiente di 

vita. E’ conosciuto dai vari esercizi commerciali del centro nei quali, durante le sue passeggiate 

pomeridiane, spesso accede per fare qualche spiccia chiacchierata. La nipote durante l’ultima visita 

presso lo zio, ha richiesto un immediato intervento del Servizio Sociale poiché ha rilevato le seguenti 

problematiche: l’alloggio occupato dallo zio è privo di elettricità; i locali sono molto trascurati e gli 

ambienti estremamente sporchi; l’igiene personale di Guido è totalmente inadeguata. La nipote 

aggiunge inoltre che lo zio non le consente di accedere alla casa, motivando di non aver bisogno di 

nulla e che pertanto, oltre che per la distanza, non è nella condizione di potersi fare carico delle 

necessità dello zio per il quale è decisamente preoccupata. 

Alla luce degli elementi sopra esposti, il candidato predisponga sinteticamente l’eventuale ipotesi di 

intervento. 

 

2. L’indagine sociale e raccolta di informazioni: il candidato illustri quale siano i poteri istruttori in capo 

al Servizio Sociale di Base e al Servizio Tutela Minori; 

 

3. La rete dei Servizi nel campo della disabilità: il candidato illustri quali siano i principali servizi 

coinvolti nella presa in carico delle persone con disabilità, 

 

 

PROVA 2 

1. La sig.ra Anna è una mamma sola in carico al servizio sociale professionale comunale da circa otto 

anni, quando, dato alla luce il suo unico figlio Flavio (di anni 7) è stata segnalata dal C.P.S. 

territorialmente competente poiché in quel periodo aveva in cura la stessa. Anna è priva di 

entrambe figure genitoriali e la sua rete parentale è costituta esclusivamente da una sorella, Elisa 

più grande di lei, che pare abbia avuto problemi con la giustizia e da un fratello, Antonio che vive in 

un’altra città e con il quale la stessa risulta avere una relazione ambivalente. Durante gli anni di presa 

in carico, Anna e Flavio, sono stati sostenuti nella loro diade parentale, da diversi interventi da parte 

del Servio Sociale ed il loro percorso di crescita non risulta mai essere stato minato da particolari 

elementi di fragilità: Anna ha un lavoro regolare a tempo pieno e compatibile con le esigenze di 

crescita di Flavio; ha un’abitazione adeguata ed economicamente sostenibile; è ben integrata sul 

territorio dove ha sviluppato delle buone relazioni spontanee soprattutto con le mamme dei 

compagni di classe e di catechismo del figlio. Negli ultimi tre mesi, giungono al Servizio Sociale, 

informazioni non ufficiali ove risulterebbe che Anna faccia pesantemente uso di alcol. L’Assistente 

Sociale in forza alla relazione di aiuto nel tempo radicata con Anna decide di monitorare la 

condizione del nucleo in modo più puntuale attraverso colloqui calendarizzati e visite domiciliari. È 

venerdì pomeriggio e l’Assistente Sociale, durante una visita domiciliare non programmata, si di reca 

da Anna. Dopo diversi tentativi, l’Assistente Sociale riesce ad accedere all’abitazione di Anna, la 

quale si presenta in evidente stato di alterazione psico fisica. La casa risulta fortemente in disordine 

e sul pavimento sono sparse diverse bottiglie e bicchieri. Anna indossa un pigiama sgualcito e sporco, 



fatica a stare nel colloquio, si alza prendendo la borsa e le chiavi della macchina dicendo che deve 

recarsi a prendere Flavio a calcio. 

Alla luce degli elementi sopra esposti, il candidato predisponga sinteticamente l’eventuale ipotesi di   

intervento. 

 

2.  La relazione sociale: candidato illustri quale siano gli elementi necessari al fine dell’erogazione di 

un contributo economico straordinario. 

 

3. La rete dei Servizi nel campo degli anziani: il candidato illustri quali siano i principali servizi coinvolti 

nella presa in carico delle persone anziane 

 

 

PROVA 3 

 

1. Aisha è una giovane mamma pakistana di tre figli: Arun 12 anni, Munir di 9 e Sabrina di 4 anni. I primi 

due sono il frutto di una pregressa relazione coniugale con un connazionale che tutt’ora risiede nel 

proprio paese di origine, cessata nel 2010, mentre Sabrina è nata da una relazione “more uxorio” 

con un italiano. Il padre di Arun e Munir intrattiene sporadici contatti con i figli, non partecipa al loro 

mantenimento poiché pare non abbia mai accettato la conclusione del proprio matrimonio e 

soprattutto la scelta dell’ex moglie di non rientrare con lui in Pakistan. il padre di Sabrina, vede la 

figlia con una certa regolarità, partecipa al suo mantenimento, ed ha una relazione ambivalente con 

Aisha (gli stessi non convivono da tempo e lui si è trasferito per lavoro ad oltre 150 km). Sul territorio, 

Aisha può contare sul supporto di ben quattro sorelle, tutte sposate e con prole, che concorrono 

soprattutto alla gestione dei nipoti, quando Aisha è impegnata al lavoro. Aisha ha sempre svolto 

lavori stagionali come aiuto cuoco, ma per questa stagione non ha avuto conferma dal suo datore 

di lavoro e la disoccupazione percepita ora, si esaurirà entro il mese corrente. La stessa vive con tutti 

e tre i figli in un appartamento con un canone mensile non adeguato alle sue possibilità economiche, 

tanto che risulta a suo carico un’importante morosità. Aisha durante il colloquio con l’Assistente 

Sociale, mostra un atto del Tribunale dove gli viene intimato di rilasciare l’immobile e comunica di 

non avere soluzioni alternative per i suoi bambini. Aisha pare disperata poiché il proprietario di casa 

le ha comunicato che a breve si troverà per strada.  

Alla luce degli elementi sopra esposti, il candidato predisponga sinteticamente l’eventuale ipotesi di 

intervento. 

 

2. La cartella sociale: candidato illustri quale siano gli elementi necessari/utili e opportuni che 

compongono lo strumento professionale. 

 

3. La rete dei Servizi nel campo della grave emarginazione sociale: il candidato illustri quali siano i 

principali servizi coinvolti nella presa in carico delle persone in stato di grave emarginazione sociale, 

 

 

 

 

 


